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Ciao Azeglio
Questa mattina è arrivata la notizia del decesso del tecnico degli azzurri ai Mondiali di Italia ’90 Azeglio Vicini. Nato a Cesena, avrebbe compiuto 85 anni il prossimo 20 marzo. È stato il selezionatore azzurro ai Mondiali di Italia 90 ricoprendo tale incarico fino al 1991 prima di passare il testimone ad Arrigo Sacchi. Dopo avere militato nel Vicenza (1953-1956) e nella Sampdoria (1956-1963) arrivò al Brescia nel 1963 (tre stagioni in Lombardia) per poi intraprendere la carriera di allenatore. Rimase sulla panchina delle Rondinelle fino al 1968. Dal 1986 e al 1991 in Nazionale, con la quale disputò il Mondiale di Italia 90: avventura terminata al terzo posto dopo la sconfitta in semifinale contro l’Argentina e la vittoria sull’Inghilterra nella finale terzo-quarto posto.

Golf: Tiger Woods in ripresa
Tiger Woods, nel terzo giro a Torrey Pines, il torneo che ha vinto sette volte e dove ha conquistato il suo ultimo
Major, riesce a centrare la miseria di tre fairway (il primo su cui è atterrato indenne è stato solo alla buca 8),
spesso fallendo la mira di un bel po’ di metri. Ma se a Tiger le cose non sono andate in modo rovinoso, deve ringraziare il suo gioco corto. E’ così che è riuscito a concludere il round in 70 -2, risalendo addirittura 26 posizioni fino al 39° posto con -3, a otto lunghezze dal leader, lo svedese Alex Noren, e sorpassando di un colpo Francesco Molinari 44° a -2.  “Quanto mi hanno salvato gli approcci? Credo che senza mi avrebbe nevicato addosso”, ha detto la Tigre riferendosi allo scampato pericolo di collezionare diversi “snowman” cioè degli 8. “Il suo gioco corto è il migliore che abbia mai visto”, ha raccontato il suo amico Brandt Snedeker, suo compagno di passeggiata ieri. Ha aggiunto Tiger, che venerdì ha passato il taglio all’ultima buca e ora è soddisfatto per come sta tenendo il suo fisico martoriato da quattro operazioni alla schiena: “Ho lottato e lottato là fuori. E alla fine ho realizzato uno score accettabile. Se ho mancato tutti questi fairway non è colpa del nuovo drive, è il mio swing da rivedere. Ripeto oggi ce l’ho fatta con il gioco corto e il cuore che ci ho messo”.

Roberta Vinci supera il primo turno nel WTA San Pietroburgo
Dopo aver superato le qualificazioni, la tennista Roberta Vinci si è qualificata per il secondo turno dopo aver
sconfitto la ceca Tereza Martincova, numero 146 del mondo, in due set con un doppio 6-2 in un’ora e tredici minuti di gioco. Match dominato dall’azzurra che si è portata subito avanti nel primo set per 4-1 con doppio break di vantaggio. Vinci ha messo in grande difficoltà la ceca con il back di rovescio, chiudendo agevolmente per 6-2. Nel secondo set Roberta difende due palle break nel secondo game e alla fine è lei a strappare il servizio a Martincova nel terzo gioco. La pugliese riesce ad annullare altri quattro break point nel settimo game e poi toglie nuovamente la battuta a zero all’avversaria salendo sul 5-2 e poi chiudendo 6-2.

Oggi ultimo giorno di calciomercato invernale
E’ partito il conto alla rovescia per quanto riguarda la sessione invernale del calciomercato che si chiuderà questa sera alle 23:00. 
Tra le ultime notizie ci sarebbe Giampaolo Pazzini che saluta la Serie A e si accasa al Levante, che lo corteggia
da giorni. Nelle ultime ore il giocatore si è convinto della destinazione e sta facendo i bagagli in direzione Liga.
Tra club limati gli ultimi dettagli. Non è ancora nota la formula dell’affare. Ma Pazzini è di fatto un nuovo giocatore del Levante, dopo essere finito ai margini della rosa di Pecchia.



Coppa Italia: Atalanta-Juve 0-1
Nella nebbia di Bergamo la Juventus si avvicina alla prima finale della stagione. Comincia con il lampo di Higuain,
avvelenato sin dal primo secondo, finisce per mettere tra parentesi l’inizio della partita: l’Atalanta si disunisce, accusa la botta, ma in generale soffre molto anche tatticamente. Alle spalle dei centrocampisti atalantini sfrecciano sia Mandzukic che (soprattutto) Costa, veloce il triplo rispetto al resto della compagnia. I centrali della Dea sono in ritardo quasi sempre e la partita sembra messa su un piano inclinato per i bianconeri. La parentesi si chiude solo dopo una ventina di minuti, quando Gasp si riavvicina alle frequenze abituali e riesce finalmente a penetrare in area con i suoi diavoli davanti: in questo frangente arriva il fallo di mano di Benatia (segnalato con la Var) e il rigore calciato da Gomez. Sfortunatamente Buffon, dopo lunghi giorni di auguri, vuole finalmente festeggiare in campo. Anzi, la sua parata ha l’effetto di spingere indietro ogni velleità atalantina del primo tempo e le occasioni da qui in avanti sono tutte della Juve: mentre Pjanic guida l’orchestra, Matuidi si inventa nel ruolo di tenore. Ricuce e si inserisce, calcia sia di destro che di sinistro.
Nelle ultime esperienze da queste parti, Allegri era riuscito sempre a mettere sotto per un tempo Gasp, ma alla
lunga la Dea aveva rimesso il muso dentro alla gara con prepotenza. I minuti iniziali del secondo tempo
lascerebbero pensare al solito svolgimento del tema: per scriverlo entra in campo Ilicic al posto di Cornelius. Si
ricostituisce così la coppia nerazzurra immaginata alla vigilia ma, a parte qualche guizzo, la resa è assai lontana
dalle attese. Nel complesso Hateboer e Castagne non riescono a essere le frecce di sempre e la Juve ha tempi e
spazi per ripartire, e fino al novantesimo il risultato non cambia.

Sono 43 milioni gli italiani che utilizzano internet
Il 70% della popolazione itliana utilizza internet: quindi oltre 43 milioni di italiani accedono ad Internet. 34 milioni
utilizzano i social network, un dato che mette ben in evidenza come gli italiani passino molto tempo all’interno di queste piattaforme. Il 2017 è stato un anno positivo perchè è stata registrata una crescita di 4 milioni di persone connesse ad Internet. Questi dati giungono dall’ultimo report “Global Digital 2018” di We Are Social realizzato in collaborazione con Hootsuite. Report che mette in evidenza anche che gli italiani passano mediamente 6 ore al giorno online. Trattasi di un dato interessante in quanto è esattamente il doppio del tempo passato davanti alla televisione. Di queste 6 ore, 2 ore sono spese all’interno dei social network. YouTube e Facebook sono prevedibilmente le piattaforme social maggiormente utilizzate. Il dato è comunque curioso visto che a livello mondiale Facebook è di gran lunga la piattaforma più utilizzata, segno che gli italiani amano guardare moltissimo i filmati di YouTube. Instagram è al terzo posto tra i social network più utilizzati. WhatsApp e Messenger, invece, sono le piattaforme di comunicazione più amate.

Da Atene a Los Angeles, eclissi totale della Super Luna
Da Madrid ad Atene, da Los Angeles al Sudafrica: tutti con gli occhi rivolti al cielo per assistere all’eclissi totale di Luna, particolarmente rara perché la dimensione del satellite terrestre offre uno spettacolo impressionante e visibile da buona parte del globo. Il fenomeno è stato battezzato ’Super Luna blu di sangue", super per la dimensione dovuta alla vicinanza alla Terra, blu perché è la seconda Luna piena nel corso dello stesso mese, cosa che accade in media una volta ogni due anni e mezzo, mentre di sangue perché assume colore rosso. La Luna del 31 gennaio è visibile da Nord America, Russia, Asia e Oceano Pacifico, mentre la maggior parte di Europa, Africa e Sud America, a parte qualche eccezione, è impossibilitata nel vederla. Fenomeni rari e suggestivi questi, che mettono fermano il battito del nostro cuore, davanti alla meraviglia rappresentata da quell’impressionante e immenso meccanismo chiamata semplicemente natura.



Hong Kong, stop al mercato dell’avorio
Ormai da decenni Hong Kong è al centro del commercio di avorio, non a caso infatti, viene soprannominata l’Isola dell’avorio. Ora finalmente il parlamento locale ha varato una legge che mira a vietarne il commercio entro il 2021. "In questo modo Hong Kong dimostra il suo impegno nella protezione degli elefanti", afferma Michael Lau, rappresentate locale del Wwf. Secondo i dati ufficiali, infatti, ogni anno vengono uccisi circa 30mila esemplari per alimentare il mercato miliardario dell’avorio, gran parte del quale è illegale e passa proprio per Hong Kong. Un decisione doverosa, che si spera possa estendersi anche altrove, non alimentando più questa assurda barbarie.

Brutta sconfitta in casa per il Chelsea, Conte ora è a rischio
Adesso più che mai la panchina di Antonio Conte non è più tanto solida, dopo la catastrofica sconfitta del Chelsea
in casa con il Bournemouth. A Stamford Bridge infatti  finisce 0-3, con gol, tutti nella ripresa, di Wilson, Stanislas e
King. I Blues mancano l’approdo al secondo posto, non approfittando dello scivolone del Manchester United di Mourinho, anch’esso sconfitto. Red Devils ko in casa del Tottenham 2-0, mentre la capolista Manchester City procede spedita verso il titolo liquidando il West Bromwich grazie alle reti di Fernandinho nel primo tempo, De Bruyne ed Aguero nella ripresa. Rimangono ora forse una o due prove d’appello per il tecnico italiano, che dovrà obbligatoriamente far fare un cambio di rotta alla propria squadra, per evitare di concludere la sua avventura inglese nel peggiore dei modi.

Ecco la nuova Megane Rs
Con uno stile racing, design al servizio della performance, trionfo di tecnologia sotto al cofano, è questa  la terza
generazione di Megane RS che non delude le aspettative create con gli anni. Era il 2004 l’anno in cui debuttò la prima volta. Da lì presero la strada 53.000 unità, in un decennio in cui la versione estrema riuscì a conquistare il cuore degli appassionati delle hot hatch nel segmento. Sin dalla prima generazione, infatti, strappò il record di velocità al Ring tra le auto a trazione anteriore. Oggi, già a motori spenti trasuda grinta: più bassa di 0,5 mm rispetto all’odierna versione GT, ha un nuovo paraurti aerodinamico ispirato al mondo della Formula 1, inediti gruppi ottici full led RS Vision in grado di illuminare fino a 400 metri. Nella parte posteriore domina l’estrattore dotato di spoiler e il grande scarico pronto al sound del 4 cilindri. Il cuore pulsante della Megane RS è il propulsore da 1.8 litri turbo con 280 cavalli ed una coppia di 390 Nm già disponibile dai 2.400 giri. Qui troviamo la tecnologia twin scroll, mediante la quale il motore è alimentato in maniera alternata dai cilindri, il cui disegno e movimento, tra l’altro è stato ottimizzato dagli ingegneri Renault Sport Racing. Hanno rivisitato la testata, oltre al collettore di scarico per una sonorità specifica. Obiettivo finale: diminuire gli attriti evitando inutili dispersioni d’energia, ma nel contempo poter premere sul gas e a qualsiasi regime per avere una risposta immediata, carica di soddisfazione. Tra le novità dal punto di vista meccanico anche il 4Control, ovvero l’adozione delle quattro ruote sterzanti. Alle alte velocità (fino a 100 km/h in modalità Race) le ruote posteriori sterzano nello stesso senso rispetto quelle anteriori, garantendo così massima stabilità. Alle basse velocità (fino ai 60 km/h), invece, cambiano senso, per avere agilità in curva e inserimenti ed uscite veloci e precise. Di grande effetto, infine, il launch control, per uno scatto da 0-100 in 5,8 secondi. Ad armonizzare tutte le modalità del veicolo ci pensa il Multi-sense. Dal touch screen al centro della plancia il guidatore sceglie le diverse anime della vettura e quindi se dalla Race, passare alla Comfort o in Sport, con cui sterzo e cambio diventano estremamente reattivi. Ad ogni modo per gli amanti della sportività dura e pura Renault propone un secondo telaio Cup: più rigido del 10% è equipaggiato con un differenziale Torsen all’anteriore che ne aumenta la motricità, aiutando lo scarico a terra di tutta la potenza. Al lancio saranno due le trasmissioni disponibili: un cambio manuale a sei marce o un automatico doppia frizione a sei rapporti, quest’ultimo dotato di paddle fissi al volante. Mentre sarà disponibile un solo allestimento

Usa, una donna tenta di imbarcarsi con un pavone in testa
Una storia incredibile ma vera questa, con tratti fiabeschi, quella che ha visto una signora, tentare di imbarcarsi
con un pavone in testa. I pavoni non possono volare: almeno sugli aerei della United Airlines, la compagnia infatti
ha negato l’imbarco al pavone da compagnia di una donna, che ha tentato di far salire il volatile sul volo in partenza dall’aeroporto di Newark, nel New Jersey. A nulla sono servite le rimostranze, ed il fatto che per l’animale fosse stato già pagato un biglietto. I vertici della United Airlines hanno tenuto dunque a precisare, in una nota pubblica, che alla donna era già stato notificato in tre diverse occasioni che il pavone non avrebbe potuto essere imbarcato come un normale animale domestico perché peso e dimensioni non corrispondevano agli standard previsti dalla compagnia. L’episodio è divenuto virale sul web, grazie alla riprese di qualche passante all’interno dell’aeroporto. La donna ora si dovrà rassegnare probabilmente a viaggiare senza il suo amico pennuto.



Gianni Rivera ora diventa anche allenatore
Come se non bastasse essere stato Pallone d’Oro, parlamentare e tanto altro, ora Gianni Riversa è ufficialmente anche allenatore. L’ex golden boy infatti è tra i nuovi allenatori professionisti ufficializzati dal settore tecnico della Figc. Con lui l’ex difensore di Roma e Inter, Walter Samuel, e l’ex attaccante David Di Michele. Potranno allenare le formazioni giovanili, in Serie C, e fare gli allenatori in seconda in Serie B e Serie A. Dunque un ennesimo riconoscimento importante per l’ex fuoriclasse rossonero, che amlia il suo curriculum tenendo aperta una strada che si spera lo possa portare lontano, perchè le vie di Rivera sono infinite.


